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“CONSERVAZIONE ELETTRONICA

DEI DOCUMENTI TRIBUTARI: 

IL PUNTO NORMATIVO”

a cura del Ten.Col. t.ST Gaetano Cutarelli

Comandante del I Gruppo Tutela Entrate 

del Nucleo Polizia Tributaria Torino della Guardia di Finanza

Politecnico di Torino, venerdì 21 novembre 2014



Nuove regole 

per la conservazione elettronica 

dei documenti

in vigore dal 27 giugno 2014

sostituiscono, semplificandole, 

le precedenti disposizioni del DM 23 gennaio 2004 

(che tuttavia restano ancora applicabili ai documenti 

conservati in precedenza i quali però possono essere 

"riversati" in un database creato e conservato con le 

nuove modalità)
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Nuove modalità tecniche 

di conservazione elettronica dei documenti

Le nuove disposizioni sono simili alle precedenti 

e si allineano :

- alle istruzioni del C.A.D. contenute nel D.Lgs. 

82/2005

- - ai correlati decreti attuativi, in particolare al 

DPCM 3 dicembre 2013

3
Associazione ICT Dottori Commercialisti – Convegno 21 novembre 2014

http://icstaranzano.goiss.it/nuovo-codice-dell-amministrazione-digitale-1/ScreenShot301.jpg?attredirects=0
http://icstaranzano.goiss.it/nuovo-codice-dell-amministrazione-digitale-1/ScreenShot301.jpg?attredirects=0


Nuove modalità tecniche 

di conservazione elettronica dei documenti

In sostanza, la conservazione elettronica deve consentire le funzioni di 

ricerca e di estrazione delle informazioni dagli archivi informatici in 

relazione almeno al cognome, al nome, alla denominazione, al codice 

fiscale, alla partita IVA, alla data o associazioni logiche di questi ultimi

Rispetto alle disposizioni previgenti, la norma specifica che le funzioni 

suddette sono necessarie limitatamente alle informazioni che 

obbligatoriamente devono essere presenti nei documenti o nei registri da 

conservare

Le regole richiedono le solite caratteristiche di immodificabilità, 

integrità, autenticità e leggibilità che vanno assicurate utilizzando i 

formati individuati dal responsabile della conservazione che deve 

motivarne la scelta nel manuale di conservazione
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Nuove modalità tecniche 

di conservazione elettronica dei documenti

Il processo di conservazione:

- termina con l’apposizione di un riferimento 

temporale opponibile a terzi sul pacchetto di 

archiviazione

- va completato entro 3 mesi dal termine per la 

presentazione della relativa dichiarazione annuale
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Semplificazioni per la conservazione 

elettronica dei documenti

Rilevanti le semplificazioni degli adempimenti fiscali

richiesti (1):

- per le fatture, eliminato il vincolo di 15 giorni

per il completamento della loro conservazione.

Resta pertanto applicabile il limite ordinario di 3

mesi dal termine per la presentazione della relativa

dichiarazione annuale
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Semplificazioni per la conservazione 

elettronica dei documenti

Rilevanti le semplificazioni degli adempimenti fiscali richiesti (2,

3):

- non va più inviata l’apposita comunicazione telematica all’AE –

contenente l’impronta dell’archivio informatico – ma è

sufficiente la semplice indicazione nella dichiarazione dei

redditi di aver optato per la conservazione elettronica

- é richiesta l’indicazione in dichiarazione dei redditi di avere

optato per la conservazione elettronica dei documenti fiscali
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Poteri ispettivi ed esibizione 

dei documenti informatici

In caso di accessi, ispezioni e verifiche, sia il documento 

informatico sia il documento analogico conservato su 

supporto informatico, devono essere resi leggibili e, a 

richiesta dell'Amministrazione finanziaria, disponibili su carta 

o su supporto informatico presso il luogo di conservazione 

delle scritture contabili

Pertanto, il soggetto che adotta soluzioni di conservazione 

elettronica deve necessariamente porre in essere: la 

comunicazione all'Agenzia delle entrate del luogo o dei 

luoghi di conservazione e tenuta delle scritture contabili 

secondo quanto previsto dall’articolo 35, comma 10, del Dpr 

n. 633 del 1972
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Procedure di controllo 

nella verifica informatica 

I controlli formali sono finalizzati a verificare la regolare 

istituzione e conservazione dei documenti tributari e delle 

scritture contabili, la tenuta dei medesimi documenti e 

scritture in conformità alle norme di legge, l’osservanza delle 

norme concernenti la regolarità formale dei documenti 

elementari e l’eventuale sussistenza dei presupposti in virtù dei 

quali è consentito il ricorso all’accertamento induttivo

“check list” del verificatore

- acquisizione del manuale della conservazione elettronica

- controllo sull’osservanza delle garanzie richieste e della 

tempistica del processo di conservazione e della tempistica 

nell’emissione, ricezione e registrazione delle fatture 

elettroniche attive e passive
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Apposizione del riferimento temporale ed 

“emissione” dei documenti informatici 

 L’apposizione del riferimento temporale e della firma 

digitale deve essere effettuata nel momento della 

“formazione” del documento informatico rilevante ai fini 

tributari, perché è solo in quel preciso istante che il 

documento informatico in formato statico e non 

modificabile viene a esistere giuridicamente ovvero viene a 

“formarsi”
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Errori riscontrati nelle procedure di 

conservazione elettronica e accert.to induttivo 

 Qualora il processo di conservazione dei documenti 

informatici rilevanti ai fini delle disposizioni tributarie non 

viene effettuato in conformità alle disposizioni recate dal 

decreto, in linea di principio detti documenti non sono più 

validamente opponibili all'Amministrazione finanziaria 

 Un aspetto particolare riguarda l’eventuale possibilità di 

disattendere le scritture contabili nel caso in cui siano 

accertate irregolarità nel processo di conservazione 

elettronica, adottando il cosiddetto “accertamento 

induttivo”
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Responsabilità e sanzioni applicabili

LE SEGUENTI SANZIONI  SONO APPLICABILI ANCHE NEL CASO 

IN CUI I DOCUMENTI E LE SCRITTURE SIANO TENUTI IN 

FORMA ELETTRONICA

 Il responsabile della conservazione dovrà “rispondere” solo e unicamente nei 

confronti dell’azienda che l’ha nominato e nei confronti dell’Amministrazione 

finanziaria il soggetto responsabile è, invece, sempre il contribuente

 Non si ritiene applicabile la sanzione prevista dall’art. 6 del D.Lgs. 471/97 nel 

caso di errori o difetti relativi alla conservazione, atteso che in questi casi 

potrebbe venire in considerazione solo la sanzione relativa all’irregolare o 

all’omessa tenuta di documenti o scritture contabili (art. 9, 1° co., stesso 

decreto)

 La sanzione (da € 1.032,91 ad € 7.746,85) si applica anche a chi in sede di 

accesso, ispezione o verifica rifiuta di esibire i documenti, i registri e le 

scritture obbligatorie, ovvero altri registri, documenti e scritture, ancorché 

non obbligatori, dei quali risulti con certezza l’esistenza 

 Inoltre, il contribuente non può avvalersi ai fini dell’accertamento, in sede 

amministrativa o contenziosa, dei libri, delle scritture e dei documenti dei 

quali abbia rifiutato l’esibizione in sede di controllo
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INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI DI COMUNICAZIONE 

L’art. 11 del decreto legislativo n. 471/97 prevede una serie di norme

che sanzionano le omesse o irregolari comunicazioni

all’Amministrazione finanziaria

Per citare le ipotesi previste nel caso di conservazione elettronica, si 

pensi alle seguente ipotesi: 

 omessa comunicazione del luogo in cui sono tenute tutte o parte 

delle scritture contabili nel caso, ad esempio, in cui il processo di 

conservazione delle fatture sia affidato in Outsourcing

 mancata esibizione da parte della società della dichiarazione 

rilasciata dal soggetto cui ha affidato la conservazione delle proprie 

fatture, dei registi contabili o degli altri documenti secondo quanto 

previsto dall’art. 52, penultimo comma, del DPR 633/72 
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Ipotesi limite di sanzione:
OCCULTAMENTO/DISTRUZIONE CONTABILITÀ: 

REATO EX ART. 10 D.LGS. 74 DEL 2000




